
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

5ª TAPPA TREKKING: 

Cercando gli antichi boschi

 

Partenza: Valdazze

Arrivo: Centro Visite di Badia Tedalda

Tempi di percorrenza: circa 4 ore 

Lunghezza tappa: circa 15 Km

Dislivello: in salita 600 m, in discesa 800 m

Difficoltà: E



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale Bosco di Montalto (AR)

Specie target:

fusaggine maggiore (Euonymus latifolius)

ciuffolotto (Pyrrhula pyrrhula)

Come visitare la Riserva Naturale Regionale

Dato il particolare valore e la fragilità degli ecosistemi in essa contenuti, è visitabile solo 

con le Guide Ufficiali delle Riserve Naturali Regionali, con il personale di vigilanza o con 

personale espressamente autorizzato.

Per informazioni:

Centro Visita “Natura e Uomini” 

Via Alpe della Luna, 4, 52032 

Badia Tedalda (AR)

Tel. 0575 714014 

E-mail: info@prolocobadiatedalda.it 

mailto:info@prolocobadiatedalda.it


"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

Ripartendo da Valdazze raggiungiamo la località Camerelle  (lungo il CAI 00 e il cammino 

di  Francesco) a due passi  dalla  Riserva Naturale Regionale Bosco di  Montalto  sul 

sentiero CAI 2 (Via Cerbaiolo). L’area è situata su un monte costituito per intero da un 

solido blocco di calcare marnoso Alberese, rimasto esposto a seguito dell’erosione delle 

argilliti che lo circondavano; calcare e argilliti hanno avuto origine in ambiente oceanico 

profondo nelle prime fase di chiusura dell’Oceano Ligure-Piemontese. Nonostante l’area 

relativamente ristretta, il Bosco di Montalto ospita una grande varietà di specie arboree e 

tipologie forestali che lungo l’Appennino è scomparsa a causa dell’utilizzo dei boschi nel  

corso  dei  secoli.  L’area  comprende  la  fascia  altitudinale  di  transizione  fra  cerreta e 

faggeta, fra gli 800 m e i 1000 m di quota. Il bosco si è conservato grazie alla morfologia  

accidentata del territorio che ha fortemente limitato la selvicoltura, oramai cessata nella 

Riserva Naturale Regionale Bosco di Montalto  da oltre mezzo secolo. Sono presenti 

due  habitat di interesse comunitario prioritario “foreste di versanti, ghiaioni e valloni  

del Tilio-Acerion” e “faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex”. Fra le specie rare di flora è 

possibile osservare la fusaggine maggiore (Euonymus latifolius), il  bossolo (Staphylea 

pinnata)  e il  tiglio  nostrano (Tilia platyphyllos).  Proseguendo si  raggiunge il  Passo di 

Viamaggio,  dove  possiamo  optare  per  la  variante  più  corta  dell’itinerario  tematico, 

raggiungendo direttamente la Riserva Regionale dell’Alpe della Luna, arrivando al Rifugio 

Pian della Capanna e poi al Rifugio La Spinella, punto di partenza dell 8ª  tappa. Dal Passo 

di Viamaggio, proseguendo lungo il  nostro itinerario,  arriviamo al  Sasso di Cocchiola 

(CAI 3), luogo di grande importanza storica per la presenza di numerose postazioni della 

Linea Gotica. La tappa si conclude a Badia Tedalda dove sono presenti varie strutture per 

vitto e alloggio.

A Cura di Ecoistituto delle Cerbaie
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